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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni 

di·· concerto col Ministro del Tesoro 

(ME·DJCI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 AGOSTO 1956 

Conglobamento delle retribuzioni dei fattorini telegrafici, procaccia, scortapieghi, 
scambisti e guardapprodi dell' .Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni. 

ONOREVOLI SENATORI. - l fatt0iril1Ji te1egra­
f,ilci, i ,pil}oowocia, gl11i :scorlap:ieg,hi, g[i, seambistli 
.e guw~dapp:rodii deH' Ammimìs:trazi,one de,LJ!e po­
ste ,e deHe rteh~CIOJmUillJieazioni, .non, ~Wssli~mHabdli, 
;pe:r :la part~ooll,are natura gtiuridiea del r.a:p'­
po~to di laVIOiro, alle .no~ma1i ,c.ategotd'e dei di~ 
pende1nti d:iJ ruolo e- non dii :ruolo delJo Stato, 
sonJO oomp1resi fra liJ. persona\Le ,poslteJle,grwo­
nko ci ta;to dahl' a:r.tkolo 4, lettte~a b), del de­
·c~eto :dei .Presidente deHta R~pubbilka 4 feb­
braio 1955, n. 2.3. 

Di conseguenza, tenuto p:re,s.ente quanto è 
sta;billirto daill'.arltkolo 23 del decrreto dei Presir­
denJte dellla R-epubbLica 17 agos.to 1955, n. 767, 
e suceess,ive dis.pos,iz:ioni, sii :r:ende neoess,a;rio 
disc:i,plinare,. con apposito pro>vVedim·e:n·bo-, per 
le anzidette sp·eciaJi. ,cate1gode·, il tn:tttam,ento 
dovuto per co:Illglobam.enrto di competenz'e dal 
l o lug~l,io 1955 e dal r luglio 1956. 

TIPOGRAFIA I'·EL SENATO (1500) 

11 p:réseiilJte dilise,gu1o di legge p1redi:sposto d!i 
1n tesa .con il Ministm.'lo dei tes,oro provvede a!p­
plilnrto al rigua11do, telll·endo ·conto de:He d!isaJ.o­
siz1on11egis~ati;ve intervooute ne!Ma mateTia .. 

Detto dis~e~no di legge ~onsddera s!epa'r,a!ta­
.moote le due ,se,guent~ ,spec~e dii 1personale 
avelll,ti da,seuna partkolari caratterlisrti:che: 

fatt.orini telegrafici ( c.ompresi i prrovvi­
sori) .il cui traJttamento è 1regolato daJl de,creto 
1leg1is,l,ativ10 19 ap'Iiille 1947, n. 466, e successive 
modJ1ficaz:Ì{)Ini e:d integ~aziollli, illl YlaJPiPOrrto al 
n um·evo degli :ogg·etti mell11Sìilm.ente recapi1ta'ti1; 

pr.oc.accia, sc:ortapieghi, scambisti ·e guar­
,dappr.oclJi, vi.rucJOÙJati ~~11' Amm:ilnilsitmazion.e de[1é 
poste e teù·ecomunliazimi da 'Uil1a s:eribtura. colll­
trattua1e sui generis de'nOm;inata «obbLiga­
zione perso:nal;e » ed iJ oui trattaa:nento econo .... 
mi,oo ;trova rifell':imeill/to e· diiSIC:Ì1plli,na :in pa~.rti-
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col1ari dis.posiziiOnii delle quali ìl'w1t1i1ma è conte­
nuta nel dm•eto del Pres.~dente dBH.a R.epubblica 
11 ilu~lio 1952, n. 767, emarnato i:n aJttuaziolll,e 
deli'~arrti'C~o[o 32 de1~a legge 8 wp,rile 1952, nu­
meTo 212. 

Il -disegno di Jegge i1n parol1a si c-ompone di 
undici ar'tkoli, che qui d:i seguito sjlll,gOllar­
m·en te si iillustr.ano : 

Art. 1. - Riguarda i fa tt6rin·i telegra:f\ici, 
dei quali modific.a il trattamento ec-onomico per 
effetto· del primo conglobamento. economico dal 
l o luglio 1955. 

A'ttu.alm,em.te, ;in ,a,PIP~licazione del decreto de'l 
P!:residenrte -de:l!la· Repubbliea 11 luglio 1952, 
n. 767, .ta;lJi fattorti:ni percepis,cono·: 

- L. 10,70 ,per ·dasculllo de:i prrirrni, 900 og­
getti .rec:ap1itaJti in un mese; 

- L. 5,40 per ·Ciasouno_ degli og1ge,tti reca­
pitati oJtre i primi 900, eon un m1iJ1Ji,mo retri­
butivo mensil}e ragguagliwto a 900 oggertti. 

Inoltre, ris;cuotono l'indennità di ~oaroJVita, il 
premio di presenza, d'assegno irn:te.g'ratlivo pre­
visto dal decreto del P1residente della Repub­
b1ica 27 a.prile 1955, n. 396, e l'assegno pere­
quativo. 

Or;a, ,di questi emolumenti, i prinli tre vanno 
conglobati dal l o 11'ugJrio 1955 nelila retribuzio:ne, 
a;i ,SelllSii del pre·detto arttilcolo 23 del dec:reto del 
PrBsi.dente della Repubbl,ica 17 ag,o·sto· 19·55, 
n. 767, ed a c.iò p-rovvede .ap:pulllto l'a:rtiectlo l 
i:n esame il quale, .per .effetto di t1aLe congloha­
men'to, 1porta ila retl"'ihuzione unitar:ia ,per da · 
scuno dei primi 900 ,oggetti recapitati a lire 
32,50, tenuto conto degli arrotondannenti-. 

Per quanto si ·rife~isce .aMa retri:buz1ione re­
~lati·v~a .ag:li oggetti r~ecapi t~a,ti ìi,n eecede:nza a1l 
numero anz:iide1Jto, si è ritenuto equo fi1ss.are 
r .wl.iquota unittaria in lire 7,50. Gosì 'iQ ICO!l1ljp€.n'SO 

di .L. 5,40 stabilito a'i sensi del ripetuto .decreto 
del Presidente de:Ua Repubblica 11 ~uglio 1952, 
n. 767, è el!ev.ato ·di un'aLiquota del 40 ,p.er .cento 
circa. Talè al]quota è stata .r]tenuta ~adegua-
ta. neUa ~considerazione ·che il .re·capito .da p.a:r'te 
dei fwttor.ini può esse·re es~p~~e.tato a;nche dur:an­
te iil :normmle o:ra;:rio di 1avo(rlo, stabiHto d:alle 
v~gea1ti ·disposizioni, senZta necessità :ciuè d.i una 
presttaz:i10ne !&"brla.ordina·ria eccedente taJe orario. 

Art. 2.- Riguarda invece :i proc,accia, scor­
ta,pieghi, scamhis,tli, ecc .. Per quesrbi diipendemibi 
non si ·Sono potute mai pred:i·Spo()lrlr'e ap,posite 
tabe,lile re1tributive, in .quanto ·ciascuno di es.sd 
ha un partico1a;r'e corrispettivo, pattuito a:U'i­
nizio del rapporto di l~avoro ·per libera ~contrat­

tazione. In eonsideraZ'ione dli ciò, con 1' articolo 
2 in esame v]ene stwbiliito di ·e1~evare coo ·effetto 
dal l o luglio 1955 la retribuzione mens1iJe lorda, 
spettante .ag11i agenti .]n parola, ~ad un impo·rto 
tale ~che la relt:t'libuzt01ne m·edesima, de;puvata 
d.eJlJe varie ,r,ite.nute erariali, .prev,idenz,i,ali ed 
aJssistenzialJi, r,isu!lJti pari all' a:mmonta:re· del 
tr.a.tta'mento eeonomico d.a essi .goduto ·al 30 
giiugno 1~55 per -retrilbuz!ione base, assegni per­
sonali, :indern:nità di oa.Dovita (escluse le quote 
complementari), assegno inte·grativo di cui al­
tl'a,rticol.o 9 .della legge 8 aprile 195.2, n. 212, e 
.assegno integrativo corrisposto ai sensi del 
de·creto del ,Presidente de}ila Repubhlic·a 27 
aprile 1955, n. 396. 

Art. 3. - In e01ns.eguenza dri. qu.a:DJto dispo­
sto nei due pre,cedenti articolli·, veng'lono sop­
press·e co,me vod a sè .stanJti, ,perchè unificate 
ne·l·la r ;etribuzione de'l persona.ile i1nte~ress:ato, la 
indennità di ·c.aroViilta, es.cluse ~€ quote comple~ 
mentad , g.1i .assegni persOIIlalli in godim.e.nto 
~l 30 giugno 1955, nonchè l'assegno integra­
tirvo p:revisto dal de0r.e1to de1l President€ deUa 
Repubhlic.a 27 a,p.r:itle 1956, n. 396. 

Inoltre, limitatan1ente .alle ·categorie -di ~J'e·rso~ 

na1le :previs.te ·dall' .artkol;o 2, viene anche sup.­
press·o l'assegno inte:gr:a.Jtivo di cui aH'a,rticol!O 
9 deJJl,a legge 8 apriti-e 1952, n. 212. 

Art. 4. - Concerne ii caJso ,dJi cumulo del ser­
vizio d'i ptrocaccri:ata. con que1ìlo di ricevitore o 
pl()fltale.ttere per Uilla p·restazio'Jlle C'O'mp;lessiva 
giornaliera superiore allle s·ei ore; e stabilisce 
·oh e in ta1.e_ ~GaiS o l''indenni'tà di carovita s1pet . 
ta;n1te ai procaccia al 30 giugllJo 1955 viene 
computata, ai finti ·deHa nuova retri!buz.ione a·l 
1., luglio 1955, lim:iJtatwmem:te ad alicunri. deter­
minati importi a sec'Oinda che l:a prestazione 
richiesta ·p-e:r ia servi·zlio e:s;!]I.ica!to: _riln quar.iltà di 
ricevitore o po·fltal.ette.r:e s.ia di 2, 3, 4, 5 ·o·re 
giorn;ahere. Con ;ta}e arti·00010, come espressa­
mente è pirec1sato .nel secondo .comma, v~.ene 

modifkato il criter:]o ,già in vi~ore, se1c.ondo oui 
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si intendevano premitnen,ti i se·rv~z'i CiO'n retri­
buzione superi.ore, m.entre ora è da conside·ra::re 
eam·unque 1p:remimente I.a prestaz~one· d:i porta­
le:t:tere e di rk~evli1tore, per 'Ì qua1li è stà)ta per 
leg;ge stahiilita l'·equipowraziom.e econo•m·ka agl i 
age~nti d.i ruotlo .de11' Am.miin :ilstr azi,one pur in 
r.apporto aUa s'i1ngo.Ja predete;rmina,ta durata 
del:l.a prestazione gioTnaiher:a. 

Art. 5. - -come già pr~ecis.a;to, .non s·o:no in­
eluse nella tr€:tribuztione mensHe de·corre,nt.e .dral 
l o •lugliiO 1955 Je quote cormp!lementari dii ea:ro­
vita. Pertanto, con l'.arrticolo irn p.aJrol•a si sta­
bilisce che tali competenze s·ono eorrisvoste a 

·parte sot·to la denominaz.ione di « quote di ag 
giùnta di fa.m.i1glia » corn le ste.sse norme di cui 
aU'artkolo 4 del de-c·reto del Pr.esirdente deHa 
Rep'Ubblica 17 agos1to 1955, n. 767, ed alll'arti­
co1o 20 del clec;r:eto del P;residente déltla RepUib­
b1i.ca 11 gernna:i·o 1956, .n. 7. V1iene poi confe·r­
m·ato che la •misura ·intera di de1tte quote spetta 
p·e•r i servizi che Tlichiedaruo una p:re·stazion.e 
di a:1meno sei ore· -giorna:liere e che per le pre­
staziond :itlllfer.iimìi la misura stessa è ridotta a 
tainti sesti de H 'li,ntera .q uot:a. quante sono le ore 
di lav·o:ro. 

Art. 6. - L'.arbco·lo 17 de1l Regolamento per 
l'am·m!i,nistrazione del patrimonio e p.e:r la con­
t.abihtà de.He p01ste e de1i telegrafi., approvatro 
con reg.i.o .dec-reto 8 ·mag"~gio 19•33, n. 841, con · 
s.e.nte di provvedere .ai ·S·ervizi di· tras.porti po 
stali nonchè :a queillli di sorve:g'lianza al':ì'a'p­
p.vod·o dei eavi sotlbo,lna:ni:ni, e·cc., a 1nezzo di 
agenti vincolati con Otbb.ligazio.ne :p·2rso:na.le, 
,purochè .i s·erviZ~i ste>ssi non ·COilliP·Or'bi.n.o ·una 
spesa .annua superioor.e a un de:term.in,ato limi•te 
(.iniziaJ:rnente ,fissato in lire 6.000 annue per i 

·pri.mi e 7.000 rper i seoondi, e .suceessi;vame.nte 
·el·evato, rp:er .effetto di var.i .p·ro.vv,2di:ment.i, .fi'!lo 
a 'Lire 191.400). 

l1n ·occasione ora del c·onglohamen to. di cui 
al :presente disegno di l·eg•ge, s.i .rende neces.sa­
riiO elevare in mi,sura ·congrua ·l'anzidetto limite 
masSii:mo : ed a C'iò rprovvede l' art.ico1l.o in e S'a­
me, p.Ofl'itandolo .alla dfra di lire 700.000 annue. 

Art. 7. - Provvede per i fattorini teJ.egra­
fid a.l carng1.ohamoent.o totale .previsto dal de·c:r:e · 
to .del Presidente de1la Repubblk:a 11 g.ennaio 
195·6? n. 19, con dereorrenza dal l o JmgLio 195·6. 

Al Ti=guaY~do, dato che agl1i ei1ement,i già p.resi 
drn oo~siderazio~l'e ai fini dei cong:,omamento 
parziale (retribuzione, carro v irta base, ass.egno 
i·ntegrativo e prem1o di presenza) occorre ag­
giungere, per ·e{ :Detto del decreto- del Presi­
dente dell:a Re,pubb~IÌC.a '11. 19 C'it.a:t.o, rl'as•se.g·nO 
pe•requativ·o lovdo di h re 1~920 ·mensili (che 
v•iene ·s,oppresso •Crome tale), l'artic.oJo in esame 
stabilisce ,per ri ipri.mi 900 ·pezzi r·e·capi,tati ·in un 
.mese, la retrilbuz,ione uni·ta:r.i.a di lke 35 
loDde. 

A..p:p1icandosi 'poi lo st·e'Sso ·criterio se~guìto­

per il c;ong1lohamen to parziale e sopra i'll ustrato, 
trattando d€U'arti·C·O'lo l, 1'ar1ticnlo eleva a Ere 9 
il oom'P'ens•o pe.r gli og;gethi reca.pita:ti in ecce­
denza wi 900 mensili. 

Art. 8. - Dii&C'i:pii1n.a il conglobamento to­
tale oon effe·ttn dail 1° lugtlio 1956 nei riguardi 
dei, pr:ocacCli:a, scortaprieghi, ecc., c1i c.ui w1 pre­
cedente: ar,ticol·o 2. 

L'articolo, ·C'Ì>oè, d!is,p·on•e che la retribuzione 
mensile [orda goduta wlla data del 30 giugno 
1956, è aumentata dal 1° .lugLio 19•56 dell'im­
porto deJl'a·ssegno pe·rerquativo di cui a~'la legge 
l'l aprile 19.50, n. l i30, e successive modifica­
z,i·oni, e da tale personale percepito .al 30 giu­
grno 1956. 

L' a~ssegno · ·pe:requaJtivo che viene ·così con­
globa,to nel'la Tetrihuzione è conseguentemente 
soppresso oome twle. 

Art. 9. - Provve·de ad estendere, per i.l pe­
riodo dal 1° lugtli·o 1955 al 30 g.iugno 1956, a 
tutto il persona'le considerato dal disegno di 
legge, in quanto applti:cab1l( le di·sposuz1ioni del­
J.'.a\rtic.olla 6 del decre1bo del Presirdoote del1la 
Rep.ubblka 17 agosto 1955, n. 767, e succes­
sive rmodifieazioni, riguardanlt.i la misura dei 
contr1buti •prev.idenzi,wlir ed a.ss~st€nziali sutlla 
haJse deflile rretri:buzilollli ,godute al 30 giugno 
1955. Ino'lt're, €·stende d:al l o :luglio 1956, e sem­
pre in quanto app1icrrubi1i, le di·SjprOSiZJio.ni del­
ol'a:rticolo 10 rdel dec.reto dei ,P:r:e.sidente dehlia Re­
pu:bbhioe.a 11 getnma1io 1956, n. 19, riguardan1ti 
la m1sura deUe ritenute previdenzia1li· ed assi­
stenziali, cwlcolate queste ·sull'SO per cento deltle 
retrdbuzioni risultanti a~ l o lugtJ.i,o 1'9·56. 

Art. 10.- Stabilisce ~che la tredice:sdma men­
sil i!tà da co-rrispondere wl pers·onrule di cui trat~ 
tasi., è commi,s u:r.a:ta ad una :xnelllsirli tà de11l.a re~ 
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t:d.buzione derivante dall'appliC!azi:one del dise­
gno dJi :legge in .pa.vala, con esclusione di qual­
si.asi aUro assegno. 

Art .. 11.- Indica 1il ·modo di copertura della 
spesa stabHe.ndo che ·pe:r l'ese.rcizio 1955-56 s.ri 
p-rovvede ai s·ensi dell'articolo 12, s·econdo com-

ma, delilla legge 20 dicembre 1954, n. 1181 (leg­
ge de.}eg.a), mentre p·er gli ese.rcizi successivi 
l'onere farà cariço aill'rupposito capiibolo dello 
s'tato di prev1s~one dal1l:a speSta de'l Mi:nistern 
de[ te,s.or.o, ehe viene au't·nriz'Z•ato a pro·vvede:re 
con propri decreti al1e necessarie variazioni 
di bi,}!aJiltCÌO. 
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D]S.EGNO DI LEiGGE 

Art. l. 

La retribuzione d ed fwttorini· te'1eg,rafiei, com­
presi .i. provviso;r:L, aJl.tl,e· drr~r.ette diipendenz,e del­
l' Ammini.str:azione delle ,poste e deU.e tele·co­
muni:cazioni', stabil11ita ai ·sensi del decreto del 
P(I'Iestiden1te d e~J.,a 'Rep utbbl1 ]ca· 11 lugli!Q· 19 52, 
n. 767, è elevata, a dec.orrere· dal l o 1uglio 1955, 
a [ire 32,.50 lorde pe·r ognuno dei pri·mi 900 
oggetti .recapitati in un mese ed a lriii'e 7 50 

. . ' 
lorr,de per ei1a.scuno dei s~t.mces.swi. 

Art. 2. 

·La retl'libuzione mensiJ,e lorda de'i proeaccila, 
scor:ta;pieghi e scamhisti, vincolati da obbMga.­
zione personaJl.•e, e dei guai'Ida·pJprodi di, oui al 
decu:"~eto legisù..atiiV{} 22 marz.o 1948, n. 505, e 
successive .modJi.fic,azion.i, è ·e'levata, dal l o :Ju­
gHJO 1955, .ad un iimporto tale ehe, dopo ~'ap­
plicaziOITle dela:e :dtenurte erariaH, previdenziali 
ed ass.i,steJnziali, .:IiisuJti pari aJj'.a·mmontare men­
sile nertto de~ ibl'lattamentlo loro srpettante aù 
30 giugno 19·55 a ·titolo di ~retribuzione e asse­
gni p:er:s,o:na:li, di indennità c.arowta (escluse 
le quote .comp[e,mental'li), di asse,gno integra­
tivo di cui ahl'.a:rlticol'o 9 de!ltla. legge 8 apriile 
1952, n. 212, e di assegno ·i'nt.egrarbivo di cui 
wl decr€rbo del Presidetnlte deRa Repubbllica 
27 aprile 1955, n. 396. 

La 'retribuzione mensile loi~da di eui al pre­
cedente comma è arroto.n·data a Hr:e 500 prer 
eccesso. 

Art. 3. 

Nei ·conrfr,onlti' .del per's,o;nale· di eui ati prec.e·"' 
dent~ articoH l e 2 sono soppressi a decorrere 
dai l o lugHo 1955: 

a) ù'indren:nità dd .carovita, esduse le quote 
complementari, d1 cui aJll'artico~o 2 del deereto 
le·girs,l.atirvro a,uogotenenziaie 21 novembre 1945, 
n. 722, re successive mo·difiòazi'oni; 

b) ~gli assegn!i pers.o.nali in godimoo:to ailla 
daita del 30 wiugno 1955; 

c) \l'assegno integrativo .di cui a.J. decreto 
del Presidente de~l.a Repubblioa 27 a.pri'le 1955, 
n. 396. 

N e i confronti del per·sornale indicato a1l pre­
cedente artieolo 2 è .alime·sì soppre·sso a de­
correre .dai l o lug,lio 1955 l' as·segno rr'ntegra­
tivo di cui al!F.artic~o1o 9 della 1egge 8 aprile 
1952, n. 212. 

N el c.aso di. cumuil.o -deil. servizio di procacda 
C:Oin quelH di ricevitore 'o po:rtalettere, per una 
p·restazione oomp1·essiva superiore a sèi ore 
giornwlilere, ai fini ·prrevi1sh dal pre.cedente ar­
tlicoùo 2 J'indenrri tà dw .caJro'Viit,a ~pevtante wl 
prooacc:ia al 30 giugno 1955 va computata !li­
mitatamente ai· .sottoin:dicat~ importi per cia­
scuna delle seguenti posizion~: 

a lire 8.34 7 se il rservizio di ~kevitorte o 
po~tallette,re è di 2 O~"e gi'Ornahere ; 

1a il.ire· 6.260 se i[ servizlio di ricevi tor.e o 
porta;lettere è d1 3 ore· giornalde:r:e ; 

a lire 4.173 se il s·e,:rvizio di rkevitor.e o 
portalettere è di 4 ore giornaliere; 

a Mre 2.087 se i1l servizio di :r:icevitor.e o 
porta1lettere è di 5 ore gi'Orlllail.1ere. 

N el predetto cumulo .di s·ervizi la p:r:estazione 
di ricevitore o ;portalettere è, in ogni easo, da 
eonstiderare premiiThente. 

A.J. prers,onaJ..e rn<lircato neg!l!i artJi,co:lÌI l e 2 
sono co~ri1sposte, .a decor1rere dallo ilugho 1955, 
le ·quote di .aggiunta di famiglia con l' applic:a­
z·ione delle no,rme di ·cui .all'artico~ro 4 del de·­
crelto del Pf\esddente ·deU.a Rep:ub:blilca 17 ago~ 
s.to 19S5, n. 767, e .ahl'artbioo•lo .20 del dercreto 
del Pres]dente della Rep.u;bbJ.ri,oa 11 gennaio 
195·6, n. 7. 

La misura intera ·di dette ·quote S'p·eltta. per i 
servizi che richiedano a;lm.eno sei ore dii lavoro 
giornaLiere. 

Per i serviz1i che richiedano .una ,prestazione 
i'lllfer1itO're aJile sei ore .giornaliere l'aggiunta di 
:Da•miglia è rido:tta a tanti sesti dell'imt.era quo­
ta quante sr01no le ore di' [.avoro, 
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A.rt. 6. 

lil li·mite m:assimn di .g;pesa per la stilpula­
zione deLle obbE·gaz.ioni ·p·ersonali di cui all'ar­
hcolrO 17 del re·wolamento per !l'amminds'tr.azio~ 
ne del p.atrimonio e per la contabiJità delle 
poste ,e dei telegrafi, app,rovato c_o:n regio de­
OI'Ieto 8 maggio 1933, n. 841, e successive ~;.no­

dirfkazioni, è ellevato d:a:l 1° lug.lio 1955 a [1ire 
700.000 annue. 

Art. 7. 

La retribuzi,olne dei fattar.ini telegrafici, com­
presi i provvi1sori, st,a;bihta dal precedenrte ar­
ti<CJolo l, è e~levata, a decorrere da!l l o luglio 
1956, a bre 35 :loi'Ide per ognuno dei primi 
900 og~etti reeap.i~~ti in un ·m€se ·ed a l1ire 9 
J,orde per cialScuno dei successivi~ . 

Dalla ste·ssa data è soppresso l'as·segno pe­
requativo di {~ui alla legge 11 apl"'ile 1950, nu­
m.ero 130. 

Avt. 8. 

A decorrere dal 1° 1ugllio 1956, la retribu­
zione mensile lorda de1l personale d i' cui al pre­
cedente artilcolo 2 è aumentata, .rispetto a quel-

la goduta all 30 giugno 1956, dell'importo del­
l'asse,gno perequabivo f:rtli'to. ai s~ensi della leg­
ge 11 aprile 1950, n. 130, e succes,sive modifica­
zioni, alla predetta data del 30 giugno 1956. 

La iretr~ibuzione 1nensi1le lorda risultante dal­
l ' a;pp!HcazitOne del precedente comma è arro­
tondata a lire 500 per e·ccesso. 

Dalla stessa data del l o luglio 1956, ~,asse­
gmo perequativo di cui sopra è soppresso. 

AI"t. 9. 

Per 1il 'Periodo dail: to luglio 1955 a~ 30 giu­
gno 1956 sono estese al persona:le di cui ai 
precedenbi ·articoli l e 2, in quanto. applkabili, 
le .di,sposizioni deH'wrtico1lo 6 .del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 agosto 1955, 
n. 767, e .successdve mod~ficazioni 

A decorrere dal l o luglio 1956, sono estese 
alNo stess:o: personale, in quanto applkahili, le 
disp.osizi,o.ni dell'artkoJo 10 del decreto .del 1Pre..: 
s.iden!te della RepubbHca 11 gennaio 1956, n. 19. 

Art. 10. 

La tredicesi,ma mensilittà, spettante al per­
s·onalle di cui ai precedenti arti·coli l e 2 · ai 
'sensi del decreto le;gislativo 19 ap1ri[e 1947, 
n. 466, è commisurata ad una ·m·ens:i;lità d.ella 
r€tri.buzione .deriv.all!te dall'.a.-ppiJ.icazione della 
presente legge, ·con esclusione d1 qua:lsdasi altro 
as.segno. 

Art. 11. 

· Fer.1no i:l disp.osito de11'.articollo 12, s·ecollldo 
com.ma, della lewge 20 dicembre 1954, n. 1181, 
ai maggiori onerr derivanti dall' applic.az.io:ne 
de1l1la ·pTesente legge p·er l'·eser.ciz1o ftnanzia'I'Iio 
1956-57 si p:r:ovvederà a .carico- del capitolo 495 
deHo stato di 'previsione della spesa de:l Mini­
stero del teso:r:o ,per 1ta:ìe eserci?iD. 

Il Mi,nistro per il tesoro è autorizzato a prov­
vedere can propri decreti ,a;11e vari!azioni di 
bilancio oeoorrell!ti per l'.~ttribuzione di fondi 
a favo-re del.l' Amaniillistrazione del1le vosrte e 
delle teleoomunicazioni per sovv·enzioni in di­
pendenza de1 maggior:~ oneri deriv~nti dall' at­
tuazione delJ1a presente Je:gge, 


